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A tutti i Lavoratori









LORO SEDI

LEGGE FINANZIARIA – LAVORATORI  PRECARI IL GOVERNO CORRE AI RIPARI E PRESENTA UN EMENDAMENTO CHE NON CI SODDISFA, RIDOTTO LO STANZIAMENTO DI 3 MILIARDI

Il Governo è corso ai ripari dopo che erano stati respinti gli emendamenti presentati e nelle ultime ore ha presentato all’art. 35 dell’ A.S. l’emendamento che di seguito riproduciamo:

1. Il personale assunto a tempo determinato dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali ai sensi dell’art. 8 comma 7, del D.L. 30 Gennaio 1998, n° 6, convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 marzo 1998, N° 61, dell’articolo 22, comma 5, della Legge 23 dicembre 1998 n° 448 e dell’Articolo 1 comma 1, della legge 16 dicembre 1999, n° 494, può essere immesso, in deroga alle disposizioni dell’Art. 39 della Legge 27 dicembre 1997 n° 449 e successive modificazioni e integrazioni, nei ruoli organici del medesimo Ministero, sino al raggiungimento del numero complessivo di 2300 unità, di cui 833 a tempo parziale,, nel corso del quinquennio successivo alla data di entrata in vigore della presente Legge.

2. Le immissioni avranno luogo tramite appositi concorsi per titoli ed esami, per i candidati in possesso dei requisiti prescritti per le posizioni economiche delle aree funzionali e i relativi profili professionali cui concorrono e abbiano compiuto almeno un anno di servizio continuativo e lodevole. Le procedure concorsuali saranno determinate con decreto del Ministero per i beni e le attività Culturali, di concerto con il Ministro per la Funzione Pubblica.

3. In attesa delle assunzioni di cui al comma 2, il Ministero per i Beni e le Attività Culturali è autorizzato ad avvalersi del personale assunto a tempo determinato ai sensi della normativa di cui al comma 1. a tal fine è autorizzata la spesa di 76 miliardi per l’anno 2002

Come vedete il testo non riporta le indicazioni emerse e concordate nella riunione del 7 settembre scorso con tutte le OO. SS..

L’emendamento sarà con molta probabilità approvato, ma la nostra battaglia per tentare di ripristinare il senso dell’accordo del 7 settembre si sposta in aula dopo il 5 novembre, tra l’altro come noterete la stesura dell’emendamento dimostra come sia grave l’improvvisazione del Ministero, e i numeri lo dimostrano.

A CGIL e CISL chiediamo di essere coerenti con tale impostazione smettendola di fare azioni che vanno solo a danno dei lavoratori.

Aspettiamo un segnale in questo senso.
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Segretario Generale

